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“Ragazzi meglio inseriti nei percorsi di apprendimento e socializzazione della scuola saranno 
adulti pi½ þduciosi delle proprie possibilit¨, pi½ felici, pi½ capaci di rispettare quotidianamente 
le regole che ogni forma di convivenza impone ai cittadini: tutto questo contribuisce a creare 
maggiore sicurezza nella citt¨ó

					     Quali obiettivi si propone?
					     • predisporre strumenti, materiali e teorici, sempre pi½   
        adatti ad aiutare i ragazzi in difþcolt¨

					     • migliorare la sensibilit¨ da parte della scuola sul tema  
					        del disagio
 
					     • facilitare il coordinamento tra chi opera nella scuola e  
					        sul territorio

					     • aumentare la partecipazione delle famiglie di tutti gli   
                  alunni, e in particolare degli alunni stranieri, alla vita della  
        scuola, anche attraverso la partecipazione attiva agli 
                                                         organi collegiali

					     • potenziare la capacit¨ gestionale e organizzativa della  
        scuola nellõaffrontare e nel risolvere, in una progettualit¨  
        pi½ complessiva, gli aspetti di integrazione 

Il Progetto



     Le scelte
Le singole scuole adottano strategie comuni, impostano le attivit¨ secondo criteri e linee 
condivise, calibrano il progetto di scuola alla loro storia esperienziale, alle esigenze formative 
rilevate, alle competenze acquisite dagli insegnanti.

     Lo scambio e la diffusione delle informazioni
I referenti degli insegnanti si incontrano mensilmente per predisporre i materiali di impostazione 
e organizzazione delle attivit¨. Concordano inoltre le iniziative di formazione e di diffusione 
delle azione del progetto rivolte a tutti gli insegnanti, ai genitori e, in molte occasioni, agli 
operatori del territorio.

     Audit: monitoraggio e verifica
La raccolta e la quantiþcazione dei dati relativi allõapplicazione dei progetti nelle singole 
scuole, effettuate in modo sistematico da due anni a questa parte, riguarda: 

	 o   i dati numerici relativi agli alunni e i fondi per scuola, 
	 o   le modalit¨ di gestione impostate dal Referente e dalle singole commissioni, 
	 o   la presenza e lõattivit¨ dei genitori,
	 o   la mappa del disagio 
	 o   le attivit¨ svolte, il numero degli alunni coinvolti, le ore, i costi
	 o   le attivit¨ svolte nella scuola con le stesse þnalit¨ del Progetto, ma con altri fondi

La formulazione dei questionari consente gi¨ un primo confronto. Lõesame dei dati raccolti 
fornisce ulteriori sollecitazioni per nuove proposte.



Il Progetto ¯ nato a Modena il 10 settembre 2002. 
Voluto dai genitori e dagli insegnanti che gi¨ collaboravano nelle scuole e organizzavano 
e gestivano attivit¨ pomeridiane di laboratorio. Con la volont¨ di aiutare in modo efþcace 
i ragazzi in difþcolt¨ e dare loro la possibilit¨ di inserirsi, di essere accettati, di fare almeno in 
parte un percorso scolastico positivo.

     Le scuole hanno unito la loro forza, le loro idee e si sono 
     strette in òUna rete di scuoleó. Ciascun plesso ha contribuito 
     con la propria esperienza per meglio deþnire le offerte 
     didattiche e i percorsi da proporre ai ragazzi problematici.

     Nel corso degli anni le attivit¨ di Laboratorio, di Sportello, di  
     Tutoraggio, di Compiti Insieme sono state ritenute le pi½ 
     idonee per avvicinare e coinvolgere i ragazzi difþcili.

					     Tutti i ragazzi delle scuole hanno partecipato e partecipano 	
     tuttora alle attivit¨, per scelta o per indicazione dei Consigli  
     di Classe.

La Storia



I genitori e gli insegnanti, Referenti nominati dai Comitati Genitori e dai Collegi delle singole 
scuole, hanno curato in questi anni lõapplicazione del Progetto.

Accanto ai Referenti si sono costituite Commissioni di lavoro. S³ ¯ ampliato, cos³, in ogni scuola 
il numero delle persone coinvolte. 

La condivisione delle responsabilit¨ e dei compiti organizzativi ha permesso di condurre in 
modo sempre pi½ sensibile e consapevole il progetto di recupero.

Il Comitato Scientiþco, costituito da rappresentanti della scuola , dei genitori, delle Agenzie 
educative, del Comune e delle Istituzioni ha dato indicazioni di lavoro e ha promosso iniziative 
pubbliche di confronto, aggiornamento e divulgazione del Progetto:

	 • Convegno cittadino 21 maggio 2004- òPresentazione delle realizzazioni attuate nelle 
               singole scuole di Modena.ó 

	 • Convegno provinciale 20 settembre 2005 òInterventi di prevenzione contro il disagio
              e la dispersione scolastica- presentazione del progetto realizzato dalle scuole medie
              di Modena e confronto con le esperienze delle scuole e dei comuni della Provincia
              di Modena.ó 

	 • Presentazione Pubblicazione òPer una scuola che sa accogliereó 23 gennaio 2007

	 • Presentazione pubblica dell’Associazione dei genitori “Città&Scuola” 31 marzo 2008

	 • Iniziative di aggiornamento 7 settembre 2006 -20 settembre 2006 -19 aprile 2007 e 19 
              febbraio 2008- 4 marzo 2008- 7 ottobre 2008 òI docenti si interrogano sulla qualit¨ del
              lavoro svolto dalla Rete delle scuole medie



     
     Cos’è
ĉ ci¸ che rende questo progetto particolarmente innovativo: tutte le scuole medie di Modena 
si sono organizzate per affrontare insieme il tema del disagio e della dispersione scolastica. La 
rete ora ¯ sia tra docenti che tra genitorié sino a trasformarsi in una associazione

					     Quando si incontra
Nelle riunioni del Comitato Scientiþco, del Comitato Tecnico dei Docenti che si occupano del 
progetto, dei genitori e dellõassociazione.

La dimensione della rete 
permette alle scuole Mode-
nesi di condividere non solo 
progetti, idee, azioni, ma an-
che sofferenze e insuccessi. 
La dimensione del lavorare 
in rete consente di non cede-
re mai, anche di fronte alle 
difþcolt¨ e induce a ripen-
sare a modalit¨ nuove per 
aiutare gli alunni a superare 
il disagio.

La Rete



     A cosa serve
D¨ la possibilit¨ a tutte le scuole di scambiare esperienze e progetti; permette di condividere 
modalit¨ di lavoro e progettare nuove iniziative. La Rete ¯ il modo concreto di lavorare, 
progettare, condividere e pensare la realt¨ scolastica modenese.

     Cosa dicono genitori e docenti
… I laboratori pomeridiani gestiti dai genitori! Siamo state in delegazione alle Lanfranco… una 
bellissima idea, una bellissima esperienza!!! Perché non provare anche alle Marconi?

… I compiti Insieme sono un ottima trovata… alle Calvino sono stati pensati in modo molto 
utile e valido, anche se probabilmente per la nostra scuola occorre mettere in atto alcune 
piccole modiþche che tengano conto della nostra realt¨ locale e della nostra esperienza

…sapere che in quella scuola vi è un genitore esperto di una “cosa” e in una altra scuola vi sia 
un docente con particolari competenzeé ¯ una ricchezza per tutta la citt¨ di Modena



Chi sono i ragazzi problematici? Gli insegnanti sono concordi nel considerare un ragazzo in 
eventuale situazione di difþcolt¨ e disagio? 

     “disagio” “ragazzo problematico”
Le deþnizioni sono soggettive e dipendono dalla percezione dellõinsegnante e del Consiglio 
di classe, dalle difþcolt¨ che il singolo insegnante incontra quando propone lõattivit¨, dalle 
aspettative dei genitori e anche dal grado di tolleranza dei ragazzi e dalle modalit¨ relazio-
nali e di amicizia che individualmente riescono ad esprimere.

     Come identificare quindi la problematicità 
     e il disagio?
Prendendo nota delle reazioni esagerate, dei comportamenti aggressivi ed eccessivamen-
te spavaldi ed invadenti, delle situazione di conÿittualit¨ e di disturbo provocate durante lo 
svolgimento delle attivit¨ da parte di ragazzi che spesso conoscono soltanto queste modalit¨ 
per affermarsi e ottenere attenzione. Ci sono anche ragazzi introversi e timidi che per ragioni 
di percorso individuale familiare o sociale, alle volte vivono gravi tensioni e manifestano dif-
þcolt¨ di comunicare e di inserirsi. Ragazzi tutti con i quali ¯ comunque necessario ricostruire 
un percorso di motivazione alla curiosit¨, allõapprendimento, allo studio, alla scuola.

Come si attrezzano e come si comportano le scuole di fronte allõassoluta demotivazione allo stu-
dio, a comportamenti provocatori e arroganti, a manifestazioni di riþuto, allõincapacit¨ di stabilire 
relazioni positive e confortanti, manifestate da adolescenti arrabbiati e delusi?

Il Disagio



Le risposte þn qua date attraverso lõapplicazione del progetto 
sono su diversi piani:la scelta e la conduzione delle attivit¨, la 
ricerca di un linguaggio comune per deþnire le situazioni di dif-
þcolt¨, la costruzione di griglie per la rilevazione e la quantiþca-
zione dei dati, strumenti di lavoro quali il diario di bordo per regi-
strare le scelte e i risultati e i quadri complessivi per classe e per 
scuola relativi alle attivit¨ consigliate e ai percorsi predisposti per 
ciascun ragazzo.



     Cosa è
ĉ un percorso deþnito dal Consiglio di classe, costruito tenendo conto delle caratteristiche 
del ragazzo al quale ¯ rivolto e delle diverse attivit¨ previste dalla scuola e dalle agenzie 
educative del territorio. 

     A chi è rivolto
Ai ragazzi molto problematici che necessitano di unõ attenzione particolare, per dare loro 
lõopportunit¨ di essere ascoltati, di parlare delle proprie difþcolt¨, di essere sostenuti nei pic-

coli passi di miglioramento 
comportamentale o scolasti-
co, di sentirsi accompagnati 
e capiti, di acquisire autosti-
ma. 
Pu¸ essere inoltre attivit¨ di 
recupero individuale con 
particolare attenzione agli 
aspetti educativi e può pre-
vedere la frequenza ai labo-
ratori pomeridiani al gruppo 
sportivo, al recupero pomeri-
diano e compiti insieme.

Il percorso individualizzato




